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1. PREMESSA

Il  presente  elaborato costituisce  la  relazione tecnica allegata  alla  Dichiarazione  di  non

necessità della Valutazione di Incidenza (All. E DGR 1400/2017) per il Piano Urbanistico

Attuativo di Variante “Villa Fano – Brolo Orientale PUA RU/5 ex CP/2”.

2. CONTENUTI DEL PIANO URBANISTICO ATTUATIVO

Il  presente  Piano  Urbanistico  Attuativo  è una  Variante  di  minima entità,  in  quanto fa

riferimento ad un Piano Particolareggiato con opere di urbanizzazione pressoché ultimate e

collaudate e con la maggior parte dei lotti già edificati o in fase di costruzione. 

Il Piano di riferimento è il Piano Particolareggiato di iniziativa pubblica denominato “Villa

Fano – Brolo Orientale”, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 21.02.2002

con relativa convenzione urbanistica  per  l’attuazione  stipulata  in  data 14.11.2002 rep.

n.87191 tra il Comune di Colognola ai Colli e la Ditta Impresa Edile Lucchi Rino & C. s.n.c.;

per  tale  piano,  allo  stato  attuale,  relativamente  alle  opere di  urbanizzazione  mancano

ancora da realizzare solamente le opere di finitura per la realizzazione di un parcheggio

per  le  quali  è  stata  concessa  con  delibera  di  Giunta  Comunale  n.  12  del  13.02.2017

un’ultima  proroga  con  data  di  fine  lavori  al  30.09.2019,  mentre  le  restanti  opere  di

urbanizzazione  sono già  state  collaudate  dall’Ing.  Giorgio  Marchi  con collaudo  parziale

presentato al Comune di Colognola in data 22.05.2006  prot. n. 8431 e approvato con

delibera di  Giunta  Comunale  n.  71  del  22.05.2006,  in  cui  veniva  anche autorizzato  il

trasferimento delle aree dal Soggetto Privato al Comune. 

Tale Piano Urbanistico Attuativo di Variante si  rende necessario sostanzialmente per la

suddivisione  dell’unico  lotto  ancora  da  edificare  in  due  lotti  distinti  con  conseguente

modifica dei parametri stereometrici dei singoli lotti, mantenendo, comunque, inalterato il

dimensionamento  complessivo  totale  dell’originario  Piano  Particolareggiato. Con  la

presente Variante, inoltre, vengono inseriti nuovi schemi di recinzione.

Il  Piano Particolareggiato prevede la realizzazione di edifici residenziali distributi su cinque

lotti  e  la  contemporanea realizzazione  di  ampi  spazi  pubblici  costituiti  da un percorso

ciclopedonale e una piazza pubblica, oltre che da parcheggi pubblici.

Le reti tecnologiche sono  tutte ultimate e collaudate.

Per quanto riguarda l’edificazione dell’area i lotti 1 e 2 sono già edificati, i lotti 3 e 5  sono

in fase di costruzione, mentre il lotto 4 non è ancora stato attuato.     
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Il  presente  Piano  Urbanistico  Attuativo  suddivide  il  lotto  4  in  due  lotti  4  e  6  con

conseguente ridisegno anche del lotto n. 5, una scelta progettuale dovuta ad una diversa

richiesta sul mercato rispetto all’anno di redazione del Piano Particolareggiato risalente a

più di quindici anni fa (2002).    

Pertanto viene rivista la Tavola A.04  Planimetria Generale – Partizione del suolo  Superfici

Fondiarie  Dati Metrici  ed in particolare sono state aggiornate sia la planimetria che la

tabella con i dati metrici rispetto alla situazione di fatto approvata con le varie varianti al

Piano  Particolareggiato  e  ai  Permessi  di  Costruire  autorizzati.  Nella  tabella  vengono

riportati i dati metrici (volume e superficie coperta) realmente autorizzati e realizzati in

riferimento ai lotti 1, 2 , 3 e 5, che risultano inferiori rispetto a quanto previsto dal Piano

Particolareggiato; il valore eccedente non usufruito, sia per il volume che per la superficie

coperta, è stata ridistribuito nei lotti 4 e 6 senza, comunque, variare i dati totali del  Piano

Particolareggiato originario. Viene ammessa, inoltre, la compensazione tra i lotti confinanti

lotto 4 e lotto 6, fermi restando i limiti di superficie coperta e di volume risultanti dalla

somma di quelli stabiliti per ciascun lotto di origine.

Altre due modifiche del presente PUA riguardano la possibilità di poter prevedere oltre la

destinazione  residenziale  anche  gli  accessori  alla  residenza  assimilabili  alle  categorie

catastali C/2 e C/6 per i lotti 4 e 5 e sempre per gli stessi lotti la possibilità di prevedere

tipi edilizi diversi, ovvero prevedere  i tipi edilizi isolato bifamiliare linea e schiera.

E’  stata,  inoltre,   aggiornata  e  modificata  anche  la  Tavola  A.09  Planimetria  generale

Sistemazione del verde Prontuario di mitigazione ambientale inserendo le sagome edilizie e

la sistemazione del verde e degli spazi scoperti effettivamente realizzati e/o autorizzati per

i lotti 1, 2, 3 e 5 e proponendo due tipi edilizi per i lotti 4 e 6 assieme alla sistemazione del

verde.  Sono  stati,  inoltre,  aggiunte  nell’elenco  delle  piante  consigliate  da  inserire

nell’ambito  di  PUA,   alcune  piante  di  mitigazione  ambientale  per  i  lotti  privati  e

precisamente:  Juglans  regia  (Noce),  Prunus  avium  (Ciliegio),  Cupressus  sempervirens

(Cipresso),  Malus  domestica  (Melo),  Pyrus  (Pero),  Olea  europaea  (Olivo)  e  Punica

granatum (Melograno).
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3. IDENTIFICAZIONE DEI SITI DELLA RETE NATURA 2000

Localizzazione dei siti appartenenti alla Rete Natura 2000 prossimi al Comune di Colognola ai Colli

Il territorio comunale di Colognola ai Colli Conco non è interessato dalla presenza di siti

appartenenti alla Rete Natura 2000. 

I siti appartenenti alla Rete Natura 2000 prossimi individuati corrispondo a: 

SIC  IT33210012 – Val Galina e Progno Borago

SIC e ZPS IT3210040 – Monti Lessini, Pasubio e Piccole Dolomiti Vicentine

SIC IT3210042 – Fiume Adige Verna Est e Badia Polesine
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 All’interno dell’area di intervento, in zona urbanizzata nel centro abitato di Villa, non si

rileva  alcun  elemento  appartenente  alla  Rete  Natura  2000  sia  habitat  che  specie,  e,

pertanto,  è  possibile  affermare  che  il  presente  PUA  di  Variante  non  incide  sul  sito

appartenente alla Rete Natura 2000, tanto meno induce a possibili effetti significativi di

incidenza diretta o indiretta sul sito stesso, intesa secondo quanto previsto dalla Direttiva

2004/35/CE,  come  il  danno  alle  specie  e  agli  habitat  naturali  protetti  che  produca

significativi  effetti  negativi  sul  raggiungimento  o  il  mantenimento  di  uno  stato  di

conservazione  favorevole  e  sulla  preservazione  di  tali  specie  e  habitat,  vista  anche la

notevole distanza dei siti Rete Natura 2000 più vicini al Comune di Colognola ai Colli. 

4. CONCLUSIONI

In conclusione è possibile affermare che il presente PUA di Variante non comporta, con la

sua attuazione, l’alterazione del quadro ambientale emergente dall’analisi del contesto di

riferimento.  Non si  producono,  infatti,  impatti  di  entità  tale  da aggravare  e nemmeno

modificare le situazioni di vulnerabilità esistenti sul territorio. 

Alla luce di quanto esposto si ritiene che non risultano possibili effetti significativi negativi

sui  siti  della  rete Natura 2000, così  come da art.  6  (3) della  Direttiva  92/43/Cee.,  e,

pertanto,  si ritiene che il PUA di Variante in esame possa ricadere nella fattispecie di non

necessità di valutazione di incidenza prevista dell’Allegato A, paragrafo 2.2 della D.G.R. n°

1400 del 29/08/2017 al punto: 

 

“23) piani, progetti e interventi per i quali sia dimostrato tramite apposita relazione tecnica

che non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000.”  
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